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1. PREMESSA 
L’impianto di depurazione di Cassine è stato oggetto di alcuni interventi di revamping a partire 

dal 2009. Gli interventi di progetto prevedevano oltre che l’ammodernamento delle unità operative 

esistenti, la realizzazione di una seconda linea di trattamento (processo biologico e sedimentazione 

secondaria) 

Ad oggi lo stato di consistenza dell’impianto prevede che le opere elettromeccaniche di progetto 

non sono mai state installate mentre le opere civili sono parzialmente realizzate. Ciò ha comportato 

la redazione di un nuovo progetto a stralcio nel 2018, avente la finalità di aggiornare il progetto 

originale in relazione allo stato dei fatti. 

In data 2019 Ingegneria Ambiente Srl è stata incaricata di adeguare la progettazione esecutiva 

a seguito di aggiornamento dei dati a base progetto relativi al contributo industriale di origine 

vitivinicola che, seppur concentrato in un trimestre, comporta notevole sbilanciamento degli 

inquinanti in ingresso alla rete fognaria.  

L’area su cui sorge l’impianto è classificata come Fascia A di piena dal PAI e dunque, con 

riferimento alla “Direttiva contente i criteri per la Valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, si è reso necessario 

effettuare una valutazione della compatibilità idraulica degli interventi oggetto del presente progetto 

esecutivo. 

La presente relazione, pertanto, ha il ruolo di verificare se le opere “… non modifichino i 

fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema 

fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non costituiscono significativo ostacolo al deflusso 

e non limitino in modo significativo la capacità di invaso, e che non concorrano ad incrementare il 

carico insediativo”. 

Secondo quanto indicato dalla Direttiva, infatti, tale indicazione rappresenta l’elemento 

principale per la valutazione di compatibilità, nell’ambito della quale devono essere presi in 

considerazione i singoli effetti dell’opera sull’assetto del tronco di corso d’acqua interessato. 

All’interno dello studio di compatibilità è riportata una sintetica descrizione delle caratteristiche 

generali dell’intervento in progetto, con l’evidenziazione in particolare delle componenti dello stesso 

che rivestono importanza ai fini delle interazioni con le condizioni morfologiche e idrauliche del 

corso d’acqua o che costituiscono elemento di controllo e mitigazione delle stesse. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Il principale riferimento normativo esaminato è la “Direttiva contente i criteri per la 

Valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico 

all’interno delle fasce A e B” (approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità 

di Bacino del fiume Po n. 2 dell’11 maggio 1999 e aggiornata con deliberazione del Comitato 

Istituzionale n.10 del 5 aprile 2006). 

Tale Direttiva, vigente ai sensi dell’art. 15 delle Norme di attuazione del Piano Stralcio delle Fasce 

Fluviali (PSFF) per l’ambito territoriale interessato dalla zonizzazione della regione fluviale dello 

stesso PSFF, è estesa all’intero ambito territoriale di riferimento del Piano stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico (PAI) di cui al Titolo II delle relative Norme di attuazione. 

 

Di seguito si riporta l’art.38 delle Norme di attuazione che, in riferimento agli interventi per la 

realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico che ricadono all’interno delle Fasce A e B, 

recita:  

“1. Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30, all'interno delle Fasce A e B è consentita la 

realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti 

localizzabili, a condizione che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di 

particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non 

costituiscano significativo ostacolo al deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di 

invaso, e che non concorrano ad incrementare il carico insediativo. A tal fine i progetti devono essere 

corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l'assenza dei suddetti fenomeni e delle 

eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità competente, così come 

individuata dalla direttiva di cui al comma successivo, per l’espressione di parere rispetto la 

pianificazione di bacino. 

2. L’Autorità di bacino emana ed aggiorna direttive concernenti i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni 

tecniche relative alla predisposizione degli studi di compatibilità e alla individuazione degli 

interventi a maggiore criticità in termini d’impatto sull’assetto della rete idrografica. Per questi 

ultimi il parere di cui al comma 1 sarà espresso dalla stessa Autorità di bacino. 

3. Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, 

devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica 

di cui ad apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino.” 
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Per quanto riguarda l’insieme delle indicazioni finalizzate alla revisione e all’adeguamento degli 

strumenti urbanistici comunali, il PAI norma direttamente le possibilità di edificazione di opere 

private nelle Fasce A e B (per la Fascia C demanda al comune l’individuazione di situazioni in cui 

sia opportuno applicare limitazioni alle destinazioni d’uso) mentre per gli interventi pubblici o aventi 

finalità pubblica prevede una procedura di valutazione puntale connessa alle condizioni del sito e alla 

natura dell’opera. 

In merito alle infrastrutture e alle opere pubbliche e di interesse pubblico, di conseguenza il PAI 

indirizza verso criteri generali di localizzazione che puntino ad inserire all’interno delle fasce 

unicamente quelle opere che, in ragione delle loro specifiche funzioni non possono essere collocate 

altrove (attraversamenti, opere di derivazione, ecc.). 

Per tutte le altre tipologie di infrastrutture e opere pubbliche e di interesse pubblico la localizzazione 

all’interno della Fascia A o B è condizionata alla dimostrazione dell’assenza di alternative di 

localizzazione al di fuori delle fasce, della sicurezza e della funzionalità delle infrastrutture stesse e 

comunque alla garanzia che non sia pregiudicata la sicurezza delle persone per quelle a fruizione 

collettiva. 

 

Per quanto riguarda l’adeguamento del depuratore di Cassine, appare evidente l’assenza di alternative 

di localizzazione al di fuori delle fasce, in quanto si tratta di interventi di ammodernamento e 

revamping dell’impianto stesso e pertanto non è ipotizzabile realizzarli fuori dal depuratore.
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3. CONTENUTI DELLO STUDIO DI COMPATIBILITA’ 
Lo studio di compatibilità idraulica, i cui contenuti sono di seguito dettagliati, deve identificare 

e quantificare gli effetti dell’intervento in progetto sul corso d’acqua rispetto alle condizioni fisiche 

e idrologiche precedenti alla realizzazione dello stesso. 

Gli effetti principali da considerare sono i seguenti: 

E.1. Modifiche indotte sul profilo inviluppo di piena, 

E.2. Riduzione della capacità di invaso dell’alveo, 

E.3. Interazioni con le opere di difesa idrauliche (opere di sponda e argini) esistenti, 

E.4. Opere idrauliche in progetto nell’ambito dell’intervento, 

E.5. Modifiche indotte sull’assetto morfologico planimetrico e altimetrico dell’alveo di inciso 

e di piena, 

E.6. Modifiche indotte sulle caratteristiche naturali e paesaggistiche della regione fluviale, 

E.7. Condizioni di sicurezza dell’intervento rispetto alla piena. 

 

Gli interventi di progetto non prevendono espropri e rimangono confinati all’interno dell’area di 

impianto e riguardano la realizzazione di: una nuova stazione di sollevamento completamente 

interrata di superficie pari a 11m2, i nuovi pretrattamenti di superficie di circa 24m2 ed elevazione 

fuori terra pari a 4m, la realizzazione della nuova vasca biologica mantenendo l’ingombro di quella 

esistente, il locale compressori e quadri elettrici di superficie circa 50m2 ed elevazione fuori terra pari 

a circa 5m, ed infine la vasca di disinfezione di superficie 20m2 circa ed elevazione pari a 2.8m. 

L’intera area di impianto ha una superficie complessiva circa pari a 1.600m2. Ciò a dimostrazione 

che i nuovi manufatti di progetto determinano sia una superficie che un volume trascurabili rispetto 

a quelli esistenti. Detto ciò gli effetti di cui ai precedenti punti E.1 – E.6 in relazione a gli interventi 

di progetto possono considerarsi di trascurabile entità. 

In merito al punto E.7 le porte di accesso, dunque il piano di calpestio del locale compressori e quadri 

elettrici, saranno realizzate ad una quota superiore alla quota di piena duecentennale, secondo quanto 

indicato nel proseguo del documento.  

 

Obiettivo dello studio è di quantificare gli effetti prodotti dall’intervento in progetto nei confronti 

delle condizioni idrauliche attuali del tratto di corso d’acqua interessato e di quelle di progetto dello 

stesso, nel caso siano diverse da quelle attuali. 



INGEGNERIA  

AMBIENTE S.r.l. 
Rev. 00 Data: Agosto 2020 Elaborato E-R.30 - Relazione di compatibilità idraulica 

 

Pag. 6 di 19 

 

 

AMAG S.p.A.                  Potenziamento dell’impianto di depurazione di Cassine (AL) 

Lo studio si compone dei seguenti punti, che costituiscono la caratterizzazione conoscitiva del sistema 

fluviale e la valutazione degli effetti ascrivibili al progetto di intervento: 

 Assetto geometrico dell’alveo, 

 Caratteristiche morfologiche dell’alveo, 

 Caratteristiche granulometriche del materiale d’alveo, 

 Caratteristiche ambientali e paesistiche della regione fluviale, 

 Portate di piena, 

 Opere di difesa idraulica, 

 Manufatti interferenti, 

 Modalità di deflusso in piena, 

 Effetti degli interventi in progetto. 

L’ampiezza e l’approfondimento delle indagini e delle valutazioni relative a ciascuno dei punti sopra 

indicati devono essere commisurati all’importanza dell’intervento e alla rilevanza delle interazioni 

indotte con l’assetto idraulico del corso d’acqua interessato. 

E’ opportuno pertanto che tutti i punti sopra indicati siano contenuti nello studio, con l’indicazione, 

per ciascuno di essi, del livello di approfondimento trattato, in rapporto alle specifiche esigenze delle 

valutazioni di compatibilità collegate all’infrastruttura in progetto. 

Le specifiche tecniche di seguito riportate indicano in generale le procedure da seguire per le 

rappresentazioni conoscitive e per l’analisi dei fenomeni idrodinamici, il cui livello di 

approfondimento e dettaglio va pertanto commisurato caso per caso alle caratteristiche dell’intervento 

in progetto. 

 

Come anticipato, la Direttiva espone i criteri di valutazione della compatibilità affinché si possano 

verificare gli effetti sull’assetto di un corso d’acqua derivanti dall’inserimento di strutture 

particolarmente significative, quali ponti e viadotti di attraversamento e relativi manufatti di accesso, 

linee ferroviarie e rete stradale a carattere nazionale e regionale, i porti e le opere per la navigazione 

fluviale. 

 

Le opere di progetto non vanno ad agire direttamente sulle caratteristiche morfologiche e 

granulometriche dell’alveo, né su quelli ambientali e paesistiche della regione fluviale. 

Analogamente, considerata la modesta volumetria fuori terra delle opere da realizzare in rapporto alle 

portate di piena del fiume Bormida, si ritiene che gli effetti indiretti sulla modalità di deflusso della 

piena siano essenzialmente di poca entità. 

In particolare, rispetto a quanto richiesto dalla Direttiva in riferimento agli effetti degli interventi di 

progetto, si ritiene che non vi siano sostanziali modifiche dal punto di vista:  
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- delle modifiche indotte sul profilo di inviluppo di piena 

- della riduzione della capacità di invaso dell’alveo  

- delle interazioni con le opere di difesa idrauliche esistenti 

- delle opere idrauliche in progetto nell’ambito dell’intervento (assenti) 

Per meglio comprendere le modifiche da realizzare all’impianto di depurazione di Cassine, di seguito 

si riporta uno stralcio della relazione tecnica, in cui si evincono lo stato ante operam e lo stato post 

operam del presente progetto, ricordando che gli interventi non interessano espropri in quanto 

consistono in un revamping dell’impianto esistente. 

Nonostante ciò, le scelte progettuali terranno conto di quanto indicato al seguente paragrafo 4.1.1 

ossia la quota di piena duecentennale del fiume Bormida; le forniture elettromeccaniche ed i quadri 

elettrici verranno installati al di sopra della quota di massimo allagamento al fine di garantire il 

corretto funzionamento di impianto anche in caso di eventi eccezionali. 

 

Infine, come di seguito riportato, si evidenzia che nel mese di Dicembre 2019 l’Autorità di Bacino 

Distrettuale del fiume Po ha presentato un Progetto di Variante per rivalutare e modificare i confini 

delle Fasce del fiume Bormida, riguardante anche la zona territoriale del depuratore, che verrebbe 

escluso dalla Fascia A ed inserito in Fascia C.  

Come indicato dal PAI, i territori interni alla Fascia C si definiscono come aree di inondazione per 

piena catastrofica, porzione di territorio esterna alla Fascia B, che può essere interessata da 

inondazione al verificarsi di eventi di piena più gravosi di quelli di riferimento (200 anni o, in assenza 

di piena storicamente registrata, 500 anni). 

Inoltre, questi territori non vengono esplicitamente coinvolti nei criteri di valutazione della 

compatibilità idraulica indicati dalla suddetta Direttiva, che riguarda esclusivamente le infrastrutture 

pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle Fasce A e B.  
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4. L’IMPIANTO DI CASSINE NELLO STATO DI FATTO 

4.1. Localizzazione territoriale dell’impianto di depurazione  

Il depuratore oggetto della presente relazione è sito in provincia di Alessandria, nel Comune di 

Cassine, località San Zeno (coordinate Latitudine 44°44'59.22"N, Longitudine 8°32'12.47"E), foglio 

19 - mappale 243. 

L’accesso al depuratore avviene dalla Strada Provinciale N.196 – Castelnuovo, attraverso una 

strada priva di pavimentazione bituminosa. 

L’impianto è a servizio della rete fognaria mista di raccolta delle acque reflue del centro abitato 

di Cassine. Le acque trattate vengono recapitate nel fiume Bormida di Spigno che confluisce nel Tanaro ad 

est della città di Alessandria. 

 

Figura 4-1 Localizzazione impianto di depurazione Cassine – San Zeno 
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Figura 4-2 Localizzazione impianto di depurazione Cassine – San Zeno – Dettaglio 
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Figura 4-3 Planimetria stato di fatto dell’impianto di Cassine – San Zeno 

 

4.1.1. Verifica PAI – piena duecentennale Bormida 

Alla luce della localizzazione territoriale dell’impianto, in particolare considerata la vicinanza rispetto 

al fiume Bormida, è stata eseguita una verifica della quota della piena duecentennale in rapporto alle 

quote delle opere in progetto. Infatti, al momento della stesura della progettazione esecutiva, l’area 

su cui sorge l’impianto è classificata come Fascia A di piena dal PAI.  

Tuttavia, a Dicembre 2019 l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po ha presentato un Progetto 

di Variante per rivalutare e modificare i confini delle Fasce del fiume Bormida (vedi fig. seguente). 
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L’area dell’impianto, il cui tratto di fiume corrispondente è denominato Tratto BO07100, è interessata 

da una proposta di modifica del limite della Fascia A. Dalla relazione di variante, al paragrafo 7.2 

Fasce Fluviali: sinistra idrografica si evince che: “Il limite vigente della Fascia B è confermato 

fino all’insediamento produttivo posto tra la linea ferroviaria ed il Canale Carlo Alberto, a difesa 

del quale, del depuratore di Cassine e del rilevato stradale si propone un limite B di progetto […].  

Il limite B di progetto è proposto indicativamente lungo argini esistenti ma insufficienti che andranno 

per questa ragione potenziati/rifatti. Il tracciato definitivo del limite della Fascia B sarà pertanto 

ulteriormente specificato durante la fase di progettazione delle linee arginali. 

La Fascia A proposta è per un tratto arretrata rispetto alla vigente e segue per lo più il rilevato 

ferroviario. Si sono apportate leggere modifiche al limite proposto nello Schema di Variante tenendo 

conto anche dell’estensione delle aree inondate durante l’evento del 2016. 

Il limite della Fascia C vigente è confermato lungo il piede dei rilievi collinari.” 

Di seguito si riporta lo stralcio cartografico del Progetto di Variante che interessa l’area del 

depuratore. E’ possibile notare che il limite A del PAI vigente (linea tratteggiata nera) viene proposto 

di essere spostato sul confine all’area evidenziata in viola e perimetrata con linea arancione, 

all’interno della quale è presente il depuratore. Proprio in quel tratto, i limiti delle tre Fasce (A, B, C) 

risultano sovrapposti e coincidenti. 
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Nell’immagine successiva è stato cerchiato l’impianto di depurazione di Cassine, che risulta essere 

esterno al limite di Fascia A del Progetto di Variante (linea rossa e pallini rossi).  
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Tuttavia, al netto di questo Progetto di Variante, sono state verificate le quote della piena 

duecentennale del fiume Bormida con le quote delle opere di progetto e dell’impianto nello stato di 

fatto.  

 

In primo luogo, dall’Atlante cartografico presentato dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume 

Po per il Progetto di Variante al PAI (Tavole BO15 e BO16) si sono riconosciute le sezioni del fiume 

che interessano l’area di impianto, ossia la sezione 26 a monte dell’impianto e la sezione 25 a valle 

dell’impianto (vedi fig. seguente). 
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In secondo luogo, nella Relazione Metodologica sono stati individuati i risultati della simulazione per 

il tempo di ritorno di 200 anni, come mostrato nella figura successiva. 
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5. L’IMPIANTO DI CASSINE NELLO STATO DI PROGETTO 

5.1. La filiera di trattamento allo stato di progetto 

L’ottimizzazione del funzionamento dell’intero impianto di Cassine e l’adozione di processi 

depurativi avanzati gestiti da sistemi di controllo automatico, consentiranno di adeguare la filiera di 

trattamento della linea acque sia al carico relativo alla potenzialità nominale di 3.500 AE - nella bassa 

stagionalità - che al sovraccarico relativo ai periodi di alta stagionalità.  

Inoltre, si garantisce un sostanziale miglioramento della capacità depurativa dell’intera filiera, 

con positive ricadute sugli impatti generati dall’impianto sul corpo ricettore. 

Gli interventi necessari alla realizzazione del progetto sono i seguenti: 

- Introduzione della griglia grossolana a pulizia automatica (luce = 20 mm); 

- Realizzazione di nuova stazione di sollevamento con tre nuove elettropompe centrifughe 

dotate di inverter; 

- Realizzazione di nuovo manufatto dei pretrattamenti: 

 Un canale nel quale si installa una griglia fine (luce = 3 mm); 

 Una vasca di dissabbiatura aerata e disoleatura; 

 Un comparto per la suddivisione della portata: la portata ≤ 3Qm da mandare al 

biologico e la portata > 3 Qm da scolmare e inviare allo scarico; 

- Installazione delle forniture a servizio della dissabbiatura:  

 Un compressore a lobi per la fornitura d’aria al processo e per l’estrazione delle sabbie 

tramite sistema air-lift;  

 Un classificatore delle sabbie; 

- Realizzazione di un ripartitore di portata nel canale di alimentazione al processo biologico, 

munito di paratoie in grado di gestire le due linee di progetto rispetto alla stagionalità; 

- Realizzazione di una stazione per lo stoccaggio e il dosaggio di reagente alcalino; 

- Realizzazione della nuova vasca biologica configurato con il controllo avanzato a cicli 

alternati; 

- Adeguamento della vasca biologica esistente per il funzionamento da equalizzatore fuori linea 

(in basso carico) e per il funzionamento secondo il controllo avanzato a cicli alternati (in alto 

carico); 

- Installazione di reti aria a piattelli porosi e di elettromiscelatori sommersi per ogni linea 

biologica a biomassa sospesa;  
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- Installazione di strumentazione di misura per la gestione del processo biologico con 

tecnologia innovativa a cicli alternati; 

- Installazione di elettropompe centrifughe dotate di inverter nella vasca biologica esistente per 

il funzionamento da equalizzatore fuori linea (in basso carico) e per il sollevamento del mixed 

liquor (in alto carico); 

- Realizzazione di una stazione per lo stoccaggio e il dosaggio di reagente defosfatante; 

- Realizzazione di ripartitore di portata alla sedimentazione secondaria; 

- Completamento degli interventi per la realizzazione del sedimentatore secondario circolare, 

tra cui l’installazione delle elettromeccaniche necessarie al funzionamento; 

- Manutenzione straordinaria del sedimentatore tipo Dortmund; 

- Realizzazione di nuovo locale per l’alloggio dei compressori a servizio del processo biologico 

e dei quadri elettrici; 

- Realizzazione della nuova vasca di disinfezione; 

- Realizzazione di una stazione per lo stoccaggio e il dosaggio di reagente disinfettante; 

- Sostituzione della recinzione e del cancello di accesso, in stato di degrado; 

- Adeguamento punti di utilizzo acqua potabile; 

- Realizzazione della viabilità interna, con pavimentazione bituminosa e rete di drenaggio delle 

acque meteoriche da collettare alla nuova stazione di sollevamento; 

- Adeguamento dell’impianto elettrico e del sistema di telecontrollo. 

 

Il dettaglio degli interventi è riportato negli elaborati “E-G.02 - Planimetria Generale - Stato 

di progetto: a) Ingombri, b) Piping, c) Elettromeccaniche e sistemi di misura”. 

 

Nella seguente figura si riporta la planimetria dello stato di progetto dell’impianto di depurazione di 

Cassine – San Zeno. 
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Figura 5-1 Planimetria stato di progetto dell’impianto di Cassine – San Zeno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



INGEGNERIA  

AMBIENTE S.r.l. 
Rev. 00 Data: Agosto 2020 Elaborato E-R.30 - Relazione di compatibilità idraulica 

 

Pag. 19 di 19 

 

 

AMAG S.p.A.                  Potenziamento dell’impianto di depurazione di Cassine (AL) 

6. CONCLUSIONI  
In relazione a quanto indicato nel presente documento si ritiene che gli interventi di progetto 

garantiscano la compatibilità idraulica dal momento che saranno realizzati esclusivamente all’interno 

dell’area di impianto, senza ricorrere ad espropri; i nuovi manufatti incidono in maniera trascurabile 

in termini di nuove volumetrie fuori terra rispetto ai volumi esistenti; le forniture elettromeccaniche 

ed i quadri elettrici di progetto vengono alloggiati in locale dedicato, il cui piano di calpestio si trova 

ad una quota superiore rispetto alla quota di piena duecentennale del fiume Bormida, come indicato 

nel presente documento e dai relativi elaborati grafici di progetto. 




